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L’affido familiare 
in Italia

Affido familiare significa accogliere 
nella propria famiglia bambini/e o 
ragazzi/e che provengono da famiglie 
che temporaneamente non sono in 
grado di occuparsi dei propri figli, 
della loro educazione e dei loro 
bisogni. Per loro la famiglia 
affidataria è una risorsa che offre 
adulti di riferimento, capaci 
attraverso la relazione, di garantire 
cura e affetto accompagnandoli per 
un certo periodo della loro vita.

“i bambini hanno diritto di 
crescere ed essere educati 
nella loro famiglia; quando 
questa è in difficoltà e non è 
in grado temporaneamente 
di prendersi cura di loro, 
hanno comunque il diritto di 
vivere, crescere ed essere 
educati nell’ambito di una 
famiglia.”



L’affido familiare 
in Italia

Affido familiare significa accogliere 
nella propria famiglia bambini/e o 
ragazzi/e che provengono da famiglie 
che temporaneamente non sono in 
grado di occuparsi dei propri figli, 
della loro educazione e dei loro 
bisogni. Per loro la famiglia 
affidataria è una risorsa che offre 
adulti di riferimento, capaci 
attraverso la relazione, di garantire 
cura e affetto accompagnandoli per 
un certo periodo della loro vita.

Tutte le famiglie 
(coppie - sposate o conviventi - o singoli) 
che abbiano fatto un percorso di:

• Formazione

• Valutazione/Conoscenza 

• Non sono previsti limiti di età

Prevede il rientro del minore presso la 
famiglia di origine  o l’accompagnamento 
verso l’autonomia

E’ un provvedimento temporaneo (durata 
massima 24 mesi, prorogabili)



I riferimenti 
normativi

DIRITTO DEL MINORE A UNA FAMIGLIA
La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (CRC) 
N.Y. – 20 NOVEMBRE 1989 Artt. 8 e 9

Legge 176 – 27 MAGGIO 1991 – Ratifica 
della CRC in Italia

LEGGE 184/1983 
Regola il diritto del minore a vivere, 
crescere ed essere educato nell'ambito di 
una famiglia è assicurato senza distinzione 
di sesso, di etnia, di età, di lingua, di 
religione e nel rispetto della identità 
culturale del minore e comunque non in 
contrasto con i principi fondamentali 
dell'ordinamento

LEGGE 149/2001
Diritto del minore ad una famiglia 
(Famiglia d’origine – adozione – 
affidamento familiare)



I riferimenti 
normativi

DIRITTO DEL MINORE A UNA FAMIGLIA
La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (CRC) 
N.Y. – 20 NOVEMBRE 1989 Artt. 8 e 9

Legge 176 – 27 MAGGIO 1991 – Ratifica 
della CRC in Italia

LEGGE 47/2017 

Art.1 
I minori stranieri non accompagnati sono 
titolari dei diritti in materia di protezione dei 
minori a parità di trattamento con i minori 
di cittadinanza italiana o dell’Unione 
Europea.

Art. 7 
Affidamento familiare 
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 2 della legge 
4 maggio 1983, n. 184, e successive 
modificazioni, sono inseriti i seguenti: «1-bis. 
Gli enti locali possono promuovere la 
sensibilizzazione e la formazione di affidatari 
per favorire l'affidamento familiare dei 
minori stranieri non accompagnati, in via 
prioritaria rispetto al ricovero in una struttura 
di accoglienza. 



I riferimenti 
normativi

DIRITTO DEL MINORE A UNA FAMIGLIA
La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia 
e dell’adolescenza (CRC) 
N.Y. – 20 NOVEMBRE 1989 Artt. 8 e 9

Legge 176 – 27 MAGGIO 1991 – Ratifica 
della CRC in Italia

LINEE DI INDIRIZZO PER 
L’AFFIDAMENTO FAMILIARE 
Aggiornate a febbraio 2024

224.e
Affidamento 
familiare di 
minorenni 

stranieri non 
accompagnati



Le caratteristiche 
dell’affido familiare
• E’ un provvedimento temporaneo 

(durata massima 24 mesi, prorogabili) 

• Prevede il rientro del minore presso la 
famiglia di origine (laddove sia 
possibile) o l’accompagnamento verso 
l’autonomia

• E’ un provvedimento complesso 
perché vede molti attori coinvolti.
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terzo settore
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224.e.1 – l’affidamento familiare di minorenni 
stranieri non accompagnati 

AZIONE/INDICAZIONE OPERATIVA 1
Per l’accoglienza familiare deve essere definito un 
progetto che veda il pieno coinvolgimento del minorenne 
migrante non accompagnato, della famiglia affidataria e 
del tutore volontario, da parte del servizio sociale/servizio 
affidi. Questo progetto di affido deve essere appropriato 
rispetto ai bisogni, alle capacità e ai desideri del 
minorenne e indicare gli interventi e le risorse necessarie.



L’affido non si fa da soli!
UNA GRANDE RETE 
DI SUPPORTO:
Servizi istituzionali (Servizio 
tutela minori, Servizio 
Affidi)

Tutore Volontario

Operatori di Progetto 
(Tutor)

Gruppo famiglie

Gruppo Ragazzi

z

SUPPORTO
ISTITUZIONALE

z

SUPPORTO
società civile ente del 

terzo settore

FAMIGLIA
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ISTITUZIONI
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TRIBUNALE 
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TUTORE LEGALE
VOLONTARIO

OPERATORE
ETS

RETE DELLE
FAMIGLIE



Chi è la famiglia 
affidataria?

Tutte le famiglie (coppie - sposate o 
conviventi - o singoli) che abbiano fatto 
un percorso di:

• Formazione
• Valutazione/Conoscenza (colloqui e 

visita domiciliare con operatori 
sociali) al termine della quale siano 
risultati pronti all’affido

• Non sono previsti limiti di età

 

Agli affidatari non vengono 
richieste particolari 
caratteristiche,  quel che serve è:
 

● APERTURA E SENSIBILITÀ 
ALL’ACCOGLIENZA,

● FLESSIBILITA’,
● CONSAPEVOLEZZA delle 

proprie capacità e dei propri 
limiti e DELL’IMPEGNO che ci 
si assume, 

● CAPACITA’ di  LAVORARE in 
RETE con i Servizi e gli 
operatori coinvolti.



Chi è la famiglia 
affidataria?

Tutte le famiglie (coppie - sposate o 
conviventi - o singoli) che abbiano fatto 
un percorso di:

• Formazione
• Valutazione/Conoscenza (colloqui e 

visita domiciliare con operatori 
sociali) al termine della quale siano 
risultati pronti all’affido

• Non sono previsti limiti di età

 

• L'affidatario deve accogliere presso 
di sé il minore e provvedere al suo 
mantenimento e alla sua 
educazione e istruzione, tenendo 
conto delle indicazioni dei genitori 
o del tutore, ed osservando le 
prescrizioni stabilite dall'autorità 
affidante. In ogni caso l'affidatario 
esercita i poteri connessi con la 
potestà parentale in relazione agli 
ordinari rapporti con la istituzione 
scolastica e con le autorità 
sanitarie …(L.184/83 Art.5)

• Accompagna il minore nella 
quotidianità, nel rispetto del 
progetto di affido in 
collaborazione con gli altri attori 
coinvolti.



Chi è la famiglia 
affidataria?

Tutte le famiglie (coppie - sposate o 
conviventi - o singoli) che abbiano fatto 
un percorso di:

• Formazione
• Valutazione/Conoscenza (colloqui e 

visita domiciliare con operatori 
sociali) al termine della quale siano 
risultati pronti all’affido

• Non sono previsti limiti di età

 

è una famiglia che OFFRE il proprio 
aiuto assumendo una 
GENITORIALITA’ SOCIALE 

è una famiglia STABILE ma pronta 
ad un CAMBIAMENTO

è una famiglia che ACCOGLIE 
un minore in difficoltà, e che 
FACILITA il mantenimento dei 
rapporti con la famiglia 
d’origine

è una famiglia che 
ACCOMPAGNA il minore 
all’autonomia



Chi è il MSNA che 
va in affido?

E’ un minorenne o una minorenne 
che porta con sé la sua storia e le 

vicende faticose che ha vissuto 
fino a quel momento 

che ha delle risorse (da 
promuovere e sostenere) ma 

anche delle vulnerabilità

Può aver subito o aver assistito 
a maltrattamenti e/o abusi 

(vissuti traumatici)

Ha una provenienza 
culturale altra, che sta 

affrontando un complesso 
processo d’integrazione 

sociale e culturale 



Chi è il MSNA che 
va in affido?

E’ un minorenne o una minorenne 
che porta con sé la sua storia e le 

vicende faticose che ha vissuto 
fino a quel momento 

che ha delle risorse (da 
promuovere e sostenere) ma 

anche delle vulnerabilità

Può aver subito o aver assistito 
a maltrattamenti e/o abusi 

(vissuti traumatici)

Ha una provenienza 
culturale altra, che sta 

affrontando un complesso 
processo d’integrazione 

sociale e culturale 

Mantiene un legame con la 
propria origine

Può avvantaggiarsi dell’esperienza di 
accoglienza familiare per integrarsi al 

meglio nel nostro paese

Spesso ha un progetto 
migratorio e un mandato 

familiare



Che tipo di affido?

DIURNO
L’affidamento familiare diurno o semiresidenziale, 
quando il minorenne trascorre solo parte della 
giornata con gli affidatari

A TEMPO PARZIALE
L’affidamento familiare a tempo parziale, 
quando il minorenne trascorre solo un periodo 
definito con gli affidatari (qualche giorno la 
settimana, un breve periodo nell’anno)

RESIDENZIALE/A TEMPO PIENO
L’affidamento familiare residenziale, quando il minorenne vive 
stabilmente con gli affidatari SOLIDARIETA’ 

FAMILIARE / 
VICINATO SOLIDALE
Affiancamento in momenti 
specifici o per funzioni specifiche 
di aiuto quotidiano.
Affiancamento al minorenne 
mentre è in comunità o in altra  
famiglia affidataria



Il Servizio di 
Tutela Minori

Il Servizio tutela minori nell’affido dei MSNA è 
responsabile di:

• valutare il bisogno del minore 
• stipulare con gli altri soggetti dell’affido un 

progetto
• monitorare e verificare l’esperienza in atto in 

collaborazione con la famiglia affidataria, il 
tutore volontario e le organizzazioni del privato 
sociale (operatori di progetto), tenendo 
aggiornato il TM

• seguire e sostenere il rapporto con la famiglia 
di origine

• definire la chiusura del progetto

Il Servizio 
Affidi

• Il Servizio Affidi si occupa di individuare, 
formare e valutare le disponibilità delle 
risorse familiari presenti sul territorio e 
sostenerle durante le accoglienze. 

• Il Servizio Affidi è un servizio pubblico (es. 
regione Veneto – CASF centro per l’affido e 
la solidarietà familiare; regione Sicilia – U.O. 
Affidamento Familiare Palermo…) 

• In alcuni territori, come in 
Lombardia, la funzione del 
Servizio Affidi può essere svolta 
anche dal privato sociale



Il Servizio di 
Tutela Minori

Il Servizio tutela minori nell’affido dei MSNA è 
responsabile di:

• valutare il bisogno del minore 
• stipulare con gli altri soggetti dell’affido un 

progetto
• monitorare e verificare l’esperienza in atto in 

collaborazione con la famiglia affidataria, il 
tutore volontario e le organizzazioni del privato 
sociale (operatori di progetto), tenendo 
aggiornato il TM

• seguire e sostenere il rapporto con la famiglia 
di origine

• definire la chiusura del progetto

Il Servizio 
Affidi

• Il Servizio Affidi si occupa di individuare, 
formare e valutare le disponibilità delle 
risorse familiari presenti sul territorio e 
sostenerle durante le accoglienze. 

• Il Servizio Affidi è un servizio pubblico (es. 
regione Veneto – CASF centro per l’affido e 
la solidarietà familiare; regione Sicilia – U.O. 
Affidamento Familiare Palermo…) 

• In alcuni territori, come in 
Lombardia, la funzione del 
Servizio Affidi può essere svolta 
anche dal privato sociale

Il progetto di affido 
prevede anche un 

sostegno 
economico per la 
famiglia affidataria.



Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

Abbinamento
2

Conoscenza 
tra la famiglia 

e il/la 
minorenne

3 Avvio e 
accompagnamento 

dell’affido

4

Termine del 
progetto
Sgancio

5



Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

IL PERCORSO DI SELEZIONE DEL MINORENNE
Per quali minorenni è pensabile l’avvio di un affido familiare?

● Valutare il desiderio del minorenne a partire da un confronto di carattere 
culturale sull’idea di famiglia.

● Considerare la famiglia d’origine.
● I criteri di selezione

IL PERCORSO DI VALUTAZIONE E CONOSCENZA DELLA FAMIGLIA 
AFFIDATARIA

● Un percorso che consiste in un numero di incontri variabile.
● I potenziali affidatari incontrano gli operatori del servizio affidi
● Conoscenza reciproca, approfondimento della storia individuale, scambio sulle aspettative 

e sulle motivazioni.
● Visita alla casa, incontro con eventuali figli o familiari coinvolti.

NON ESISTE UNA FAMIGLIA AFFIDATARIA IDEALE

NON ESISTE UN’IDONEITA’ SPECIFICA

Di ogni affidatario/a vengono colte risorse, aspettative e motivazioni.



LA FASE DELL’ABBINAMENTO

● Valutazione del miglior abbinamento possibile.
● Proposta di abbinamento alla famiglia e al 

minorenne.
● A partire dai bisogni del minore si costruisce un 

progetto di affido (a tempo pieno o a tempo 
parziale) che prevede un progetto individualizzato 
per il ragazzo in collaborazione con la famiglia 
individuata.

● Si avvia la conoscenza

Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

Abbinamento
2



LA FASE DELLA 
CONOSCENZA TRA IL/LA 
MINORENNE E LA FAMIGLIA 
AFFIDATARIA

● Ci si incontra (solitamente presso il servizio 
sociale) per una breve presentazione e una 
prima conoscenza: il ragazzo 
accompagnato dal suo educatore di 
riferimento, la famiglia accompagnata 
dall’operatore del Servizio Affidi, il servizio 
sociale della Tutela Minori, il tutore 
Volontario.

● Ci si incontra un pò di volte per un’uscita, 
un pranzo o una cena presso la comunità 
dove vive il ragazzo o sul territorio.

● Si ospita il ragazzo per uno o più weekend per 
fargli conoscere la nuova casa, i suoi spazi, il 
territorio

● Se tutto funziona, parte l’affido!

Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

Abbinamento
2

Conoscenza 
tra la famiglia 

e il/la 
minorenne

3



Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

Abbinamento
2

Conoscenza 
tra la famiglia 

e il/la 
minorenne

3 Avvio e 
accompagnamento 

dell’affido

4
QUANDO L’AFFIDO PARTE …
I soggetti coinvolti, servizio tutela minori, servizio affidi, 
operatore di progetto, con il coinvolgimento del tutore 
volontario:

● accompagnano la famiglia nell’attivazione del percorso di 
formazione, lavoro e integrazione nel territorio, a favore del 
minorenne, e monitorano il processo in stretta collaborazione;

● supportano il minorenne e la famiglia nello svolgimento delle 
pratiche legali e amministrative;

● sostengono e accompagnano la famiglia affidataria durante 
l’accoglienza con colloqui periodici e reperibilità costante. 

● sostengono  e accompagnano il ragazzo o la ragazza durante 
l’accoglienza con colloqui periodici e reperibilità costante.

● facilitano la relazione con i diversi altri servizi o soggetti del 
territorio coinvolti;

● coinvolgono la famiglia d’origine, laddove possibile e funzionale, 
nel superiore interesse del minorenne.



Il percorso dell’Affido Familiare

Valutazione
Conoscenza

1

Abbinamento
2

Conoscenza 
tra la famiglia 

e il/la 
minorenne

3 Avvio e 
accompagnamento 

dell’affido

4

Termine del 
progetto
Sgancio

5

LA TRANSIZIONE ALL’AUTONOMIA
Il percorso dell’affido familiare è teso a creare le condizioni 
per l’autonomia del minorenne, valutando e attivando tutti gli 
interventi necessari nel suo superiore interesse: servizi integrativi 
diurni, istruzione, formazione professionale, mediazione, 
interventi sanitari e psicologici, ecc.

Cosa succede al compimento dei 18 anni?
● È prevista la continuità del progetto di affido in caso di 

provvedimento di prosieguo amministrativo (fascia di età 
18-21)

Termina il progetto, non terminano le relazioni costruite



La RETE delle famiglie



La RETE delle famiglie

• Facilita l’elaborazione dei vissuti 
legati all’affido, sia quando questo è 
già in atto, sia in vista di esso

• Rende possibile un confronto con 
altre famiglie, con altre realtà 
educative

• Favorisce uno scambio di 
esperienze e soluzioni diverse

• È il luogo dove si cerca di 
rispondere ad alcuni bisogni 
emergenti dalle famiglie nel corso 
dell’accoglienza proponendo una 
costante formazione e un 
approfondimento di «tematiche 
calde» nell’affido di MSNA


